
Autismo: cos’è questa storia della diagnosi precoce da una
goccia di sangue
Autismo: ecco cosa ha scoperto uno studio italiano ancora nelle fasi iniziali sul ruolo che potrebbero
avere i globuli rossi.

Una semplice goccia di sangue potrebbe un giorno aiutare a individuare precocemente il rischio di
sviluppare un disturbo dello spettro autistico.

È questa la prospettiva aperta da uno studio italiano coordinato dal Consiglio Nazionale delle
Ricerche (CNR), che ha sviluppato una tecnica innovativa capace di riconoscere specifiche
alterazioni biologiche associate all’autismo con un’accuratezza superiore al 93%.

Leggi anche: Autismo e ADHD, su TikTok boom di autodiagnosi: perché i video virali possono
ingannare

Ma attenzione: non significa che sia stato scoperto un “test per l’autismo”. La ricerca è ancora nelle
fasi iniziali e serviranno ulteriori conferme su campioni molto più ampi prima di poter immaginare
un’applicazione clinica.

Lo studio, pubblicato sulla rivista scientifica Nature Communications Medicine, è stato condotto
dall’Istituto per la sintesi organica e la fotoreattività del CNR di Bologna insieme a Villa Santa Maria,
centro specializzato in neuropsichiatria infantile.

I ricercatori hanno analizzato campioni di sangue provenienti da 58 bambini, di cui 27 con diagnosi di
disturbo dello spettro autistico e 31 neurotipici. L’obiettivo era individuare i segni di una condizione
biologica spesso associata a questa condizione: lo stress ossidativo, uno squilibrio tra la produzione
di radicali liberi e la capacità dell’organismo di neutralizzarli e che numerosi studi suggeriscono
possa influenzarne alcune manifestazioni e la loro gravità.
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La chiave della scoperta risiederebbe nei globuli rossi: secondo gli autori dello studio, infatti, la
membrana che li riveste conserva una sorta di “memoria” delle esposizioni dell’organismo allo stress
ossidativo. Analizzandone la struttura molecolare è quindi possibile ottenere informazioni preziose
sullo stato biologico dell’individuo.

Per farlo, il team ha utilizzato una tecnologia chiamata Hyperspectral Imaging (HSI), una tecnica di
imaging iperspettrale derivata dai sistemi utilizzati per il monitoraggio satellitare e le ricerche
geologiche. In pratica, questa tecnologia permette di osservare le cellule del sangue fresco senza
coloranti, marcatori fluorescenti o procedure invasive, registrando una sorta di “impronta spettrale”
delle cellule.

Successivamente, un sistema di intelligenza artificiale ha analizzato queste informazioni
identificando schemi associati allo stress ossidativo.

Nei campioni esaminati, l’algoritmo è riuscito a distinguere i bambini con autismo da quelli neurotipici
con un’accuratezza del 93,2%: secondo gli studiosi, è un risultato molto promettente, ma che va
interpretato correttamente.

Lo studio non dimostra infatti che l’autismo possa essere diagnosticato con certezza attraverso un
esame del sangue, m mostra piuttosto che esistono specifiche firme biologiche associate allo stress
ossidativo che, in questo gruppo limitato di bambini, sono risultate correlate alla presenza del
disturbo. Gli stessi autori sottolineano la necessità di validare il metodo su popolazioni molto più
numerose e diversificate.

Se confermata da studi futuri, la tecnica potrebbe diventare uno strumento utile per individuare
precocemente bambini con una maggiore probabilità di sviluppare alterazioni del neurosviluppo.
Secondo Carla Ferreri, ricercatrice del CNR e coordinatrice dello studio, in futuro si potrebbe persino
immaginare di integrare questa analisi nei normali screening neonatali effettuati alla nascita
attraverso il prelievo dal tallone.

L’obiettivo non sarebbe etichettare un neonato come autistico, ma riconoscere tempestivamente
eventuali segnali biologici di rischio e favorire percorsi di monitoraggio e supporto personalizzati.

Quella sviluppata dai ricercatori italiani non è una diagnosi dell’autismo in una goccia di sangue,
come alcuni titoli potrebbero far pensare. È piuttosto una promettente finestra aperta sui meccanismi
biologici che accompagnano il neurosviluppo e che, un giorno, potrebbero aiutare a individuare
prima chi ha bisogno di attenzione e supporto.

Un passo avanti nella ricerca, insomma. Importante, ma ancora lontano dal trasformarsi in un test
disponibile nella pratica clinica.

Fonte: Nature Communications Medicine

Autismo, decifrato il codice genetico: come l’intelligenza artificiale può cambiare il futuro della
diagnosi Autismo: i cambiamenti nel cervello di chi ha avuto la diagnosi sarebbero più estesi di
quanto ipotizzato finora
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